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INTRODUZIONE
Tra le malattie emergenti delle api è pos-
sibile annoverare le infezioni da virosi.
Benché tali patologie siano spesso asin-
tomatiche, in concomitanza di stress
esterni quali ad esempio una ingente in-
festazione da varroa o la nosemiasi, pos-
sono portare a morte le colonie. Il virus
Kashmir delle api (KBV) appartenente
alla superfamiglia Picornavirus, famiglia
Dicistroviridae, genere Cripavirus è ca-
ratterizzato da un singolo filamento di
RNA di senso positivo. Tale virus risulta
geneticamente legato al virus ABPV
(virus della paralisi acuta delle api) ed al
virus IAPV (virus della paralisi acuta
israeliana). Tale correlazione risulta
estremamente interessante poiché, come
riportato in letteratura (De Miranda et
al., 2010), tali virus sono stati associati
alla sindrome da spopolamento degli al-
veari, anche detta Colony Collapse Di-
sorder (CCD), insieme a diversi

cofattori ambientali o biologici. In Ita-
lia, il virus KBV è stato attivamente in-
dagato dall’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Regioni Lazio e To-
scana (IZSLT) fin dal 2009, nell’ambito
di specifici progetti di ricerca (Cersini et
al., 2013). Successivamente tale analisi è
stata inserita nelle diagnosi di routine
dell’Istituto. Nel seguente articolo viene
presentata una panoramica degli isola-

menti del KBV in
Italia dal 2009 ad
oggi, realizzati
dall’IZSLT.

MATERIALI
E METODI
I campioni, con-
servati a -20°C,
sono stati ana-
lizzati mediante
sintesi di cDNA
seguita da PCR
per i 7 principali
virus delle api:
Kashmir bee virus
(KBV); virus della
para l i s i  a cu ta
(ABPV) ;  v i ru s
delle ali deformi
(DWV); virus
della paralisi cro-
nica (CBPV );

virus della covata a sacco (SBV), virus
della cella reale nera (BQCV) oltre al
virus israeliano della paralisi acuta
(IAPV). I prodotti di PCR sono stati
poi visualizzati con elettroforesi in un
gel Tris-acido borico-EDTA all’1,5%
e colorati con gel rosso 10.000 X (Bio-
tium, Hayward, CA, USA) (Figura 1).

RISULTATI
Il primo isolamento del virus KBV in
Italia è stato evidenziato nell’anno
2010, su 8 campioni in pool di api
adulte, nell’ambito del progetto finan-
ziato dal Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare
“Indagine tecnico conoscitiva sul feno-
meno delle morie degli alveari all’in-
terno delle aree naturali protette”. Tale
progetto aveva previsto l’analisi di 96
campioni di api in totale e la positività
al KBV è stata quindi pari all’8,3% dei
casi analizzati. Gli alveari colpiti da
tale virus presentavano evidenti sin-
tomi di forte infestazione da varroa,
principalmente nel periodo giugno-
settembre 2010. Il virus ABPV è stato
fortemente indicato quale concausa
nelle perdite di colonie di api affette
da forti infestazioni di varroa: infatti è
stato dimostrato che tale acaro può ef-
fettivamente trasferire l’ABPV sia alle
api adulte che alle pupe. Una relazione

Isolamenti di Kashmir bee virus
(KBV) in Italia

Ecco un virus che è d’obbligo conoscere.
Pubblichiamo in anteprima il lavoro e spingiamo
gli apicoltori a leggerlo attentamente.
L’apicoltore di oggi necessita di costante informazione
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Figura 1 - I prodotti di PCR per KBV RdRp elettroforesi in Tris-
acido borico-EDTA gel di agarosio 1,5% colorato con gel rosso.
Campioni di api (corsia 1-8); KBV controllo positivo (395 bp KBV)
(corsia 9); controllo negativo (corsia 10).



simile intercorre tra la varroa ed il
virus KBV (Ribière et al., 2008). E’ in-
teressante notare che il KBV ed il virus
ABPV frequentemente sono stati asso-
ciati nello stesso complesso con il virus
IAPV. Quest’ultimo virus è stato iso-
lato in Italia per la prima volta solo nel
2009 (Formato et al., 2011).
Successivamente al primo rinveni-
mento del 2010, l’IZSLT ha avuto
modo di rinvenire il virus in altri 18
campioni provenienti da 9 differenti
apiari ubicati in 4 regioni (Abruzzo,
Lazio, Piemonte e Toscana), (Figura 2). 

Nel periodo 2010-2012 l’IZSLT ha
analizzato 1.148 campioni di api per
la ricerca delle principali virosi (ABPV,
CBPV, DWV, SBV, BQCV, IAPV,
KBV), in PCR. La percentuale di po-
sitività sui campioni di api analizzate
per KBV è descritta nella Tabella 1.
Nella Figura 3 viene descritta la inci-
denza del virus KBV negli alveari, nei
diversi mesi dell’anno.

CONCLUSIONI
Il primo isolamento del KBV in Italia
è stato realizzato nel 2010 nel Lazio ed

in Toscana (Cersini et al, 2013). I suc-
cessivi casi di positività al virus sono
stati riscontrati, oltre che nelle sud-
dette regioni, anche in Piemonte ed in
Abruzzo. 
Complessivamente il virus dimostra
una bassa prevalenza (media di 1,9%)
ed una incidenza crescente in conco-
mitanza con la fine della stagione api-
stica (giugno-agosto).
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Figura 2 (a sinistra) - Dislocazione dei focolai di KBV (9 apiari)
e relativo anno di isolamento.

Figura 3 (sopra) - Incidenza del virus KBV nell’arco dell’anno.

Tabella 1. Prevalenza (percentuale di campioni positivi) del KBV in cam-
pioni di api analizzati dall’IZSLT nel periodo 2010-2012

ANNO POSITIVITÀ PER KBV PERCENTUALE DI POSITIVITÀ
(PREVALENZA)

2010 8 / 372 2,2

2011 7 / 371 1,9

2012 7 / 405 1,7
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